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Dopo una breve fase di rapporti più distesi 

Torna l'attrito 
fra USA e URSS 

I principali motivi di contrasto: conferenza di Belgrado, negoziato SALT, Medio 
Oriente, Corno d'Africa e Oceano Indiano - Il peso delle difficoltà interne del 
presidente degli Stati Uniti Carter nelle relazioni con l'altra massima potenza 

: Anche sé la sinistra non rimette in discussione le alleanze 

Centro e destra agitano il fantasma 
di una Francia isolata dall' occidente 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Conferenza 
di Helgrado. negoziato SALT, 
Medio Oriente, Corno d'Afri
ca, Oceano Indiano: le aree 
di contrasto tra URSS e Stati 
Uniti si vanno allargando con 
impressionante rapidità. Tre 
mesi fa tutto sembrava indi
care che su alcuni di questi 
punti si andasse verso intese 
reciprocamente accettabili. 
Oggi. invece, tutti i nodi si 
.sono aggrovigliati l'uno dopo 
l'altro. Non c'è allarme nò 
dall 'una nò dall 'altra parte. 
Ma l'elenco dei problemi che 
creano contrasti preoccupa 
l'una come l'altra parte. For
se. in questo momento, p ù 
Washington che Mosca \ is to 
che alle difficoltà nei rappor
ti con l'URSS Carter deve 
aggiungere le difficoltà che 
incontra sul piano interno. 
Ma può essere una situa/ione 
di breve durata. Altre volte è 
accaduto, infatti, che presi
denti americani che avevano 
difficoltà all'interno hanno 
c e u a t o di risolvere questo 
tipo di tensioni scaricandole 
sui rapporti con il mondo e-

sterno e in particolare con 
l'URSS. Accadrà anche con 
Carter? E' difficile dirlo. Ma 
è una eventualità da non 
scartare del tutto. 

A Belgrado, come si sa. la 
riunione sembra c-sei si are
nata sulla questione dei dirit
ti umani. I negoziatori sovie
tici rifiutano qualsiasi accen
no a questa questione con 
l'argomento secondo cui ciò 
significherebbe una interfe
renza negli affari interni di 
altri paesi. Per Carter è un 
brutto colpo, e non tanto 
perchè ciò blocca la strada a 
un supposto disegno di de
stabilizzazione all'est quanto 
perchè un congruo numero 
di paesi amici degli Stati U-
niti. retti da regimi tutt 'altro 
che irreprensibili, rimprove
rano all 'attuale amministra
zione americana di aver crea
to loro grosse difficoltà con 
la campagna sui diritti umani 
.senza aver ottenuto alcun 
apprezzabile risultato all'est 
Ciò significa che Carter è 
davanti a una scelta: o crea
re una crisi con l'URSS in
sistendo sui « diritti umani » 
o rinunciare del tutto alla 

Superate le difficoltà di Suarez 

In Spagna 
ampio rimpasto 

nel governo 
Uno scontro che passa nel partito centrista - Crisi 
provocata dalle dimissioni del ministro dell'Economia 

MADRID — Crisi di governo 
a Madrid risolta nel giro di 
poche ore. Le dimissioni 
del ministro dell'economia e 
vice presidente del governo 
per gli affari economici da 
due giorni ormai sul tavolo 
del primo ministro, hanno in
fatti indotto Suarez ad effet
tuare un rimpasto, sostituen
do nel complesso cinque mi
llilitri. Si tratta di quelli del
l'economia. dell'industria, del 
lavoro, dell'agricoltura e dei 
trasporti . I cinque nuovi mi
nistri provengono dal partito 
di Suarez, l'Unione di centro 
democratica; domani preste
ranno giuramento davanti a 
re Juan Carlos. Essi sono: 
Fernando Abnl Martorell, at
t in ie vice primo ministro per 
gli affari politici, all'econo
mia; Agusiin Rodriguez Sa-
hagun. un economista di -ì'.l 
anni, all 'industria; Rafael 
Calvo Ortega. economista e 
avvocato di 43 anni, al lavo
ro; .Jaimc Lamo De Espino
l a . agronomo ed economista. 
.12 anni, all 'agricoltura e Sal-
\ ado r Sancbez. Teran. un in 
gegnerc civile di A'.i anni ai 
trasporti . Dal canto suo Fuen-
tc.s Quintali.!, pur non essen
do più a ca|>o di alcun dica 
utero, è diventato il massimo 
consigliere economico di Sua 
rez. 

La rapidità con cui Suarez. 
ha effettuato il rimpasto ha 
« olto gli osservatori di sorpre 
5.i. I-i quot ione non sentiva-
\.Ì infatti di facile solo 
7ione. Le dimissioni di En-
nque Fuentus Quintana so 
no .1 frutto dc'.!o scontro tra 
Ir due ali estreme della ioa 
liziono elettorale importasi il 
lo giugno «corso e che dopo 

un lungo e laborioso trava
glio, si è costituita, più for
malmente che sostanzialmen
te in partito: la UCD. 

La posizione difficile di 
Fuentes Quintana era già ve
nuta alla luce con la firma 
del « patto della Moncloa * 
di cui egli era stato l'ispi
ratore e l 'autore per la parte 
economica. Il suo progetto e-
conomico che comprendeva la 
proposta di nazionalizzare le 
centrali elettriche e di ri
strutturare l'industria side
rurgica era stato vivacemen
te attaccato, non solo dai rap
presentanti del padronato, ma 
anche da diversi esponenti 
de! partito di governo. Deto
natore della crisi odierna sa
rebbe stata appunto l'opposi
zione del ministro dell'indu
stria alla bozza del piano e-
nergetico nazionale 

Si era quindi prospettato. 
con le dimissioni di Fuentes 
Quintana. l'i|>otesi di una ve
ra e propria crisi, che però 
Suarez preferiva rinviare a 
dopo il referendum sulla Co 
stituzione. benché in certi am
bienti si riteneva difficile far
lo. senza provocare una più 
profonda spaccatura in seno 
al suo partito. 

L'attuale crisi infatti ha due 
poli ben definiti: da una par
te l'ala cosiddetta riformista 
della UCD con Suarez. Fuen
tes Quintana e il ministro 
delle finanze Fcrnandez Or-
dontv. dall 'altra l'ala più con
servatrice con il ministro del 
l'industria, quello dell'agri
coltura e quol'o dei traspor
ti. i tre d; cui Fuentes Quin
tana avrcblx* chiesto l'allon
tanamento dal governo. per 
rit irare le proprie dimissioni. 

BELGRADO — Alla riunione 
sulla sicurezza e la coope-
razionc in Europa, l ' intera 
giornata di ieri è s t a ta occu
pata da una serie di contat t i 
e riunioni informali, imper
niat i sulla bozza di documen
to conclusivo elaborato da : 
nove paesi neutrali e non-
allineati Questo progetto 
rappresenta infatti, ormai . 
l 'unica possibilità per evita
re un clamoroso fallimento 
dell ' incontro belcrade.se. 

Nel pomeriggio c'è s ta ta an
che una breve seduta plerm-
r.a. nel corso della quale le 
35 delegazioni hanno deciso 
di ritrovarsi nuovamente lu 
nedi pomeriggio. E' s ta ta , 
questa, la sola decisione- fra 
t re giorni si vedrà se la si
tuazione. nel frattempo, si 
sarà sbloccata. Gli incontri 
informali proseguiranno nel
la ricerca di una soluzione. 

"Negli ambienti del «Sava 
Center » si rit iene che una 
formulazione accettabile per 
tu t t i — sulla base del proget
to dei nove — potrebbe tro 
\ a r s i nel prossimi giorni e 
che, verso la fine della ..vili-
mana . la riunione potrebbe 
addir i t tura concludersi. C e 
qualcuno che parla di alcuni 
giorni Ida lunedi a, forse, 

La Conferenza sulla sicurezza europea 

Un po' più ottimista 
l'atmosfera a Belgrado 

L'approvazione del documento conclusivo dei neu
trali e non-allineati potrebbe evitare il fallimento 

Dal nostro corrispondente mercoledì » per l'approvazio
ne del documento: dopo di 
che. altri due giorni verreb
bero riservati alle dichiara
zioni conclusive delle 35 dele 
frazioni. Ormai si sono supe
rati di gran lunga i limiti 
previsti. 1 weekend non s. ri 
spe t tano più ed anche le di
chiarazioni conclusive dei di
versi paesi dovrebbero e.»ere 
più concise del previsto. 

Queste sono le previs oni 
di massima. Certo, altri nodi 
dovranno escare sciolti «ad 
esempio, quando ci si ritro
verà a Madrid», ma il docu 
mento dei neutrali e non al
lineati. con . suoi contenuti . 
anche se limitati , sulla di
stensione. sul disarmo e sui 
«segui t i» , potrebbe determi
nare una convergenza in gra
do di sbloccare l 'impasse esi
s tente . 

Anche ogei si lavorerà, e 
non si esclude che talune de
legazioni dedichino alla sicu
rezza ed alla cooperazione 
europea anche il riposo do 
menicale. Ciò perché, se è 
vero che al «Sava Cente r» 
ci sono taluni paesi che ba
dano solo ai loro stret t i in
teressi ci sono molti al tr i che 
guardano con preoccupazione 
ad un possibile naufragio del
la riunione di Belgrado. 

$. g. i 

campagna. E' possibile, ma 
non è sicuro, che il presiden
te americano finisca con 
l'imboccare questa seconda 
strada. Per la semplice ra
gione che sul terreno dei 
« diritti umani » difficilmente 
egli potrebbe ottenere un se
guito impoi tante all'interno 
come all 'esterno. 

Diverso, invece, è il caso 
del negoziato SALT. Qui la 
crisi può essere lunga e gra
ve. Lo schema di accordo che 
sembrava dover condurre a 
una intesa in tempi piuttosto 
rapidi ha trovato forti avver
sioni al Senato degli Stati U-
niti. Impegnare l 'amministra
zione su una battaglia di 
questo tipo avrebbe potuto 
essere molto pericoloso per 
un presidente che non ha 
sufficiente prestigio per im
porre un accordo contro la 
volontà di un consistente 
numero di senatori. Se per
sino per il Canale di Panama 
i giuochi sono tutt 'altro che 
fatti, si comprende come 
possa rivelarsi estremamente 
difficile ottenere il via del 
Senato a un accordo sulla -
limitazione delle armi strate
giche. E' ragionevole suppor
re, perciò, che Carter abbia 
imposto un colpo di freno al 
negoziato allo scopo di evita
re di andare incontro a una 
sconfitta. Ciò rischia di pro
durre. però, una accelerazio
ne della corsa agli armamen
ti. I fautori della costruzione 
della bomba al neutrone e 
del missile Cruise nella ver
sione originaria hanno ripre
so slancio. Il bilancio della 
difesa ha assunto carat ter i 
stiche tutt 'altro che tranquil
lizzanti. E per quanto ri
guarda l'URSS, il Pentagono 
ha annunciato ieri che sareb
be stato messo a punto un 
nuovo tipo di missile capace 
di colpire il territorio ameri
cano. Tutto questo può far 
parte della tattica abituale 
nei rapporti t ra due superpo
tenze che esitano a imbocca
re la s t rada di un blocco rea
le della corsa agli armamen
ti. Ma il fatto grave è d i e 
non si vede come, nell'atmo
sfera attuale dei rapporti t ra 
Mosca e Washington, il nego
ziato SALT possa ar r ivare in 
tempi ragionevoli ad un ap
prodo positivo. E se un tale 
approdo si allontanasse mol
to nel tempo, non si può e-
scludere che la r ipresa della 
corsa al r iarmo possa diven
tare il terreno di coltura di 
un ulteriore deterioramento 
dei rapporti t ra URSS e Stati 
Uniti. 

Nel Medio Oriente è noto 
come stiano le cose. Si e ra 
partiti dalla dichiarazione 
Varce-Gromiko de! 1 ottobre 
e si è arrivati a un progres
sivo impegno unilaterale a-
mcricano nella t rat tat iva di
retta t ra II Cairo e Tel Aviv 
che ha avuto lo sbocco più 
recente nella fornitura di ae
rei all 'Egitto, a Israele e al
l'Arabia Saudita. II progetto è 
adesso davanti al Senato e 
non si sa quale sorte potrà 
avere. Ala a prescindere da 
questo un fatto n.sulta evi
dente: ed è che la mancata 
intesa tra ì due protagonisti 
del blitz diplomatico di Ge
rusalemme ha gravemente 
complicato le cose. Ha com
plicato la situazione di Car
ter all 'interno degli Stati U-
niti. ha complicato i rapporti 
tra Mosca e Washington, ha 
complicato la s t rada della so
luzione del conflitto medio o-
ncnta le . Ulteriore motivo di 
attrito, dunque, t ra le due 
superpotenze che rischiano di 
imbarcarsi anche in quella 
zona del mondo in una nuo
va corsa alle forniture mili
tar i . 

I! Corno d'Africa. Qui gli 
americani hanno agito, fino 
ad ora. con una cer ta pru
denza. Ammaestrata dall'in
successo di Kissinger. quan
do Vox segretario di Stato 
pensò di intervenire in qual
che modo in Angola, l 'attua
le animini-trazione si è anco
rata alla politica di rispetto 
delle frontiere Perciò non ha 
fornito, almeno apertamente. 
armi alla Somalia. Carter . 
d'altra parte , ha recentemen
te inviato ad Airidis Abeha il 
vice di Brzezinski. David Aa
ron. per ottenere dai dirigen
ti etiopici l 'assicurazione che 
nessuna azione militare sa
rebbe stata intrapresa contro 
la Somalia dopo la riconqui
sta de'.rOgaden. Sembra aver
la ottenuta. Ma ì giornali di 
qui sembrano preparare l'o
pinione a u'.tcrion e per ora 
imprevedibili sviluppi. La 
campagna contro la presenza 
sovietica. ma soprattutto 
contro quella cabana. è forte. 

E nessuno è in grado di dire 
quali sbocchi po,-sa avere. 
Xon si può icnorarc, tuttavia, 
che la situazione ha prodotto 
un netto peggioramento delle 
relazioni t ra Washington e 
L'Avana, sottolineato dal fat
to che in America si è dato 
rilievo alla notizia, di cui non 
è possibile stabilire il fon
damento. della presenza di 
piloti sovietici a Cuba per 
rimpiazzare piloti cubani che 
opererebbero in Etiopia. 

E infine l'Oceano Indiano . 

Le trattative per la reciproca 
riduzione della presenza mili
tare sono state aggiornate 
senza che sia stata ancora 
fissata una data per la loro 
ripresa. Quando erano co
minciate si era invece detto 
che .sarebbero state portate 
avanti con rapidità e che si 
sarebbero concluse con una 
intesa. 

Questo il bilancio dello sta
to delle cose nelle principali 
aree di attrito. Ma l'Europa 
non è risparmiata. Da qual
che settimana, infatti, e ciò 
ha trovato riscontro nella 
parte del bilancio della difesa 
che prevede la creazione di 
una forza di pronto interven
to. si la un gran parlare del
lo squilibrio militare che si 
sarebbe prodotto nel settore 
delle armi convenzionali a 
favore del patto di Varsavia. 

Momento tutt 'altro che li
neare, dunque, nei rapporti 
tra le due massime potenze 
mondiali. In genere — questa 
è almeno l'esperienza del 
passato più recente — quan
do troppi motivi di attrito >i 
accumulano si sceglie la 
strada dell'incontro nel tenta
tivo di allentare la tensione 
sciogliendo magari alcuni 
nodi minori. Ma possiede 
Carter forza politica e presti
gio sufficienti per seguire 
questa strada? O cederà, in
vece. alla tentazione di im
boccarne una opposta? Molti a 
Washington se lo chiedono. E 
questo non è l'ultimo dei 
motivi di inquietudine in 
questo freddissimo scorcio 
d'inverno americano. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I — L n o ih'i problemi 
capitali 'attorno cui Ululano 
le ole/ ioni legi-lativc ili I I I . IT -
ZO — anche ->e i i l f icial inenle 
-uno le questioni ceonniuiclic 
e sociali elie -ol lccilann mag-
gioì melile l ' i i i tc ìc--e ilei fruti
ce-i -— è il piol i lcma ilei fu
tur i rappot i i tra la Francia 

, e i l ic - lo ilei mondo. I l capi
tolo mel i la i in' . inal i - i a l ien-
la. In Aloet ica, in I ta l ia , iti 
Germania , n e l l ' I tiione -ovic-

" tira ci -i ciucile quale sa-
lebbe la nuova colloca/ione 
ili una l'i ancia a governo «.o-
cialcuitiuii i - la: e -e — a par
te gli Siali Uni t i — tul l i sili 
a l d i pae-i hanno f in qui ma
nifestalo una diplomatica neu
tral i tà. ciò non toglie che i 
canali diplomatici l a \o t ino a 
lutto -piatto e che mai come 
in qttc-tn pei ioilo le amlia-
-ciate arci editati- a Parigi - ia -
no sollecitate dai l i -pc l t iv i {in
venti a f in i t i le indica/ ioni p ie
ci-»' su quel l i che pnll 'f l ibero 
e- -c ie ;:li oi ienlameii l i ili un 
governo di - in i - t i a in Pi ancia 
( in lappoi lo alla N \ T ( ) . alla 
Comunità europea, ai pac-i -o-
c i . l l i - l i . a i r U i i c a . al Medio 
Oriente e co-ì \ i a ) e a noti 
dimenticare lo -vi luppo di Imo. 
ne te la / ioni col pa l l i lo -ocia-
li-ta. 

Nell'elite 
del mondo 

Tutto ciò, a no-t io avvi -o, 
prova una co-a -o la : il l i 
gnificato politico enorme clic 
a\rebl ie in tulio il mollilo li
na vittoria delle - i t t i - I re in 
un pae-e come la Plancia. 1* 
cul la la di min i - t r i comuni - l i 
in un governo esclu-ivallieti
le di Muni rà in uno dei c in
que Sial i che fauno parte ilei 

Speculazioni improntate sulla nostalgia della «grandeur» 
A parte gli USA, le altre cancellerie hanno tenuto un at
teggiamento neutrale sul significato di un governo col PC 

l i - l te l lo « club » delle gì .nuli 
puleiiz.i- - i iper - i t id i i - l i ia l i /za le , 
della élite del capitalismo 
mondiale. 

I n diplomatico anici nano 
ci faceva notai e, poche -ett i -
iiiane fa, quale choc co-t i lui-
relilie una tale vittoria per il 
popolo degli M a l i l ni l i clic -i 
reudcrclilic conto imprnvvi-a-
mciilc del fal l imento di li cut' 
anni di - t ialegia aitl icouiiini-
-la e i lc l l ' impi i lcn/a dei ve
li della Ca-a Mianca: e c'eia 
nella -uà confe--ioue Una i e 
na di amata i tonia , non di -
-giunta pelò dalla -pei au/a 
che il popolo f iance-e av t eb
be 'apulo ttovare, al mo
mento del voto, a la \ i . i del 
la -aiigczza ». 

I l governo ftance-e. cvi-
deiileiueiile. non ignota qnc-
-la f f l i lu i lc a-petlativa intct-
ua/ ionale e. pur -apcmlo che 
i fi ance-i -otto in generale 
poco al lenii alle vicende di
plomali) Ite (ma De Caul lr ritt-
-cì a i l imoitrait- il r im i rano 
allorché «fidò gli Slati Uni t i 
o fece u-ciie la l'i ancia da l l ' 
alleanza in ib iate atlantica) 
non e-ita a fai pendei e -u l 
pae.-e la -pada di Damocle ili 
una l i ancia i-olala, pi iva di 
aii louomia e di autorità -ul 
piano mondiale qualora le - i -
ni-tre a n i \ a - - e r o al potere. 

u La -cella l i te faranno i 
fi ance-i — Ita dichiaialo qual
che -el l imana fa il p ie- idcnte 
della Repubblica — è una 
-cella clic a via coil-eguell/e 
importanti -n i pro-cguimeii lo 
della politica c-tera e sull 'a
zione della Francia »: in al

i le paiole, MÌA -cella di - in i - ' 
-tra pi iv et ebbe la Plancia del 
-ito molo mondiale, della -uà 
u graiidem » inlci nazionale ol
ite che della -uà cicdibi l i tà e-
couomica e della -Ita - o h Utili
tà f inanziai ia. l i a n e e (.hit ai
uoli lianno c-ilalo a dicl i ia ia-
• e che una vi l lot ia della - i -
u i - l ia falcidie pei dei e alla 
Francia pie- l ig io e amicizie 
inlci nazionali pei che un govet-
I I I I »oeialcoinuni-la te-pinge-
iclilie il pae-c indtcl io di veni ' 
anni , all 'epoca della l \ Re-
pul i l i lua , a l lun i le la diplo
mazia fi ani c-c eia fonie di 
del i - ione e di d i -p iezzo. I'. il 
m in i - I lo ile^li c - le i i De Cu i - I 
l ineami , pai afi a-amln De Cani - I 
le. -e iondo cui Millanto iin'c- | 
cononiia -.ina ed una inonda ' 
fol le petiuellouo una pol i t i la 
e-leia autonoma, ha aggiunto i 
clic l 'applicazione del pio- ! 
gì anima comune « .mc l i l i c tali 
cntt-fgucn7i- ci oiiomiclie (he . 
la l'i a m i a \ cu ebbe piivata 
di unni l i l ieità di -cella in po
litica e-leia ». I 

I 

Un conflitto I 
istituzionale 

i 
\t iclie il « Pinato n - 'è sel

lalo in que-la campagna di j 
« dife-a del pre-l igio interna- i 
zinnale » affi odiandola pelò in . 
lilla chiave d ive i -a . Se vince— 
-ero le - n n - l i e — - i chiede | 
i l gioì itale di l l e i - a n l — u r l ì i 
pai lei à domani a nome della 
( ' rancia» -e è vero i b e M i l -
tciT.iml rivendica f in d' ina la 
conduzione della politica c-te

ra f in i|iti ge-li la dal p te - i -
dcnle della Kcpii l ihl ici . ' Ecco 
l i -punta ie il confl i l lo i - l i lu-
znuialc d a pie- idcnte della llc-
piibldica e pi i ino min i - l i o . ec
co l'appello inlci nazionale di 
un pioldema cito fino a ieri 
eia -lato vi-to -oliatilo dal 
punto di vi-ta mic ino . 

Ma que-la non è ihe l ' in-
li minzione .ul un di-cot-o 
molto più ampio e tu .main
i lo che K.ivinimil Toiuuoi ix 
- \ lb ippa -ubi lo dopo l'ili cin
tili unii n.ili-ta. T o m linux è un 
coli le—me. In t ic detenni ili 
al l ivi là ha i .u io l lo le mi l i -c ic-
zioni di qua-i tul l i uh uomi
ni pulit i i i più in vi-ta della 
l \ e della \ l tcpuli l . l i . a. ( tu
lli K tivela » lo -lato d'animo 
dei tapi di due potenze « vi
cine »: il l au ic l l i e i e N litoidi 
e Paolo \ 1. Oliali he gioì no 
fa. davanti a <> eiitmenli mte i -
loculoti fi ani e-i •>. Si limili t a-
\ re l ibe del lo: u Sono in p i e d i 
allo -gomcnlo. Gnaulale le no 
- I te f ionl ic ie o \ c t - o i l e n i 
tol i vicini alle uo- l ie l iout ic-
re. La Repubblica ilcinociallea 
lede-ca a l l ' c - l . l ' I tal ia -con
voli.! al - m i . . . *-f, aH'nve- l , la 
Ciancia ptecipi la . co-a vole
te che facci.t? Non mi ic - la 
i Ite geli.il mi nel Itemi». 

La colile —ione ili Paolo \ I 
l i -a le al VKi't ma per To t t i -
i i«m\. natmalmei i le . è vernilo 
il momento ili temici la pub
blica ade—n. alla vigilia delle 
elezioni. \ l m in i - l i o denti in
tenti Marcc l l in . che pochi me-

I 

' 1 - , - ' 
-i p i ima aveva « d o m a t o » la 
i iv o l l a ' d e l l'M.ìi. il Papa a-
v rebbe del lo, ricevendolo in 
Nalicano: « Se la l'i ancia tie
ne. l 'Luiopa licite », Tulle le 
anni -ouu buone per far pall
ia ai l iauce-i alla vigilia ili 
mi volo cou-idei .ilo deei-ivo. 
Pei fino una dit Inai azione di 
Paolo \ l vecchia di qua*! 
dici i anni e di per -é i i rem
ili a, alil ia-lanza inollcn-iva. 

Democrazia 
da rispettare 

tu do i i anni — little Ir r-
le / ioni e i -oudaugi lo pro
vano — il pupillo fi.luce-e «I 
è pi ii.li e —iv amenle >po-tatn a 
- m i - I t a . ha ( O Ì I I e—o -empi r 
di più la p iopi ia luliicia ai 
• In iut-iiit di Ila - iu t - l ia e ai 
Imo p i o t i a m o l i Di «oii'C-
uueitza i tappi c-cnlanli del 
celili o-de-li a hanno vi-to U 
Imo I I . IM- i nii-t-u-iialc rc - t i in -
g i i - i Imo a diveniate minut i -
lai ia. !•" ipie-la la icalla e l i * 
i i ioveini ilebliono pi elidei e in 
con-idei azione puma ancora 
di patl . i ie ili equi l ibr i in pe
ncolo -e nuli uno un po' di t i-
-pclto per i p i incipi ì fonda
mental i della ilcmoci azia. 
(.Inalilo alla collocazione di un 
eventuale governo ili - iu i - t ia 
a Pat igi - - e o^ui di»coi-o 
in que-lo -en-o ci -emina p i r -
malnro — ne Mi l lcrrani l . né 
M a n hai - , im-itono in di-cu»-
-inuc le alleanze t iadiz ional i , 
i l Me te l lo colmine, l 'aulmio-
ttil.i «- l ' indipendenza del pae-
-c. \ l contrai io. I l te-Io non 
è che -pei illazione clcl lorale. 

Augusto Pancaldi 
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